
La presente mozione è stata approvata dal Consiglio comunale ad unanimità di voti, con il 
seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 26
Consiglieri votanti: 17

Favorevoli 17: i consiglieri Artioli, Cornia, Cotrino, Dori, Garagnani, Glorioso, Goldoni, 
Guerzoni, Liotti, Morini, Pini, Ricci, Rocco, Rossi F., Sala, Trande e il 
sindaco Pighi

Astenuti       8: i consiglieri Bellei, Bianchini, Cavani, Ferraresi, Galli, Morandi, Santoro, 
Vecchi

Non votanti  1: il consigliere Barcaiuolo
 
Risultano assenti i consiglieri Andreana, Campioli, Caporioni, Celloni, Codeluppi, Gorrieri, 
Leoni, Maienza, Pellacani, Poppi, Rimini, Rossi E., Rossi N., Taddei, Urbelli. 

Consiglio Comunale
Gruppo consiliare Partito Democratico
Modena,  24/10/2013
Al Sig. Sindaco di Modena
Al Presidente del Consiglio Comunale

MOZIONE

Oggetto:  Miglioramento  della  sicurezza degli  operatori  della  Polizia  Municipale  tramite 
dotazioni specifiche, a tutela della loro incolumità fisica

Premesso che

gli operatori del Corpo di Polizia Municipale di Modena, cui va il nostro ringraziamento 
senza distinzione di grado e funzione, durante lo svolgimento del servizio ormai troppo 
frequentemente compiono interventi comportanti un rischio concreto per la loro incolumità: 
durante l’attività di vigilanza e di controllo, in particolare durante le ore serali e notturne, 
possono trovarsi loro malgrado coinvolti in scontri fisici anche con persone armate; 

il Trattamento Sanitario Obbligatorio, una forma di ricovero coatto adottabile con precisi 
presupposti  e  rispettando  una  complessa  procedura,  dopo  la  necessaria  ordinanza  del 
Sindaco quale  autorità  sanitaria  locale,  vede,  nella  sua esecuzione,  gli  agenti  di  Polizia 
Municipale  affiancarsi  al  personale  dei  servizi  psichiatrici;  trattandosi  perciò  di  un 
intervento  terapeutico  e  costrittivo  gli  operatori  spesso  intervengono  con  rischio  per  la 
propria incolumità fisica; 

il diritto alla salute è un diritto fondamentale dell'individuo (art. 32 Cost.), perciò anche del 
lavoratore;   l'art.  2087  c.c.  inoltre,  poiché  indica  il  datore  di  lavoro  come  garante 
dell'incolumità fisica dei prestatori di lavoro in caso di danni fisici subiti da un operatore di 
P.M. non adeguatamente protetto dai D.P.I. forniti dall’Ente comporterebbe il rischio che 
quest’ultimo,  non  avendo  ottemperato  all'obbligo  di  tutela,  risulti  imputato  dell'evento 
lesivo;

il Regolamento di Polizia Municipale del Comune di Modena prevede: 



• che  il  personale  eserciti  funzioni  ausiliarie  di  pubblica  sicurezza,  di  Polizia 
giudiziaria e di Polizia stradale; funzioni che maggiormente espongono gli operatori 
ai pericoli sopra descritti;

• all’ Art.5, la specifica funzione di collaborazione con le Forze di Polizia; il Corpo 
deve, nella sostanza del suo agire, sopperire alla cronica mancanza di personale e di 
mezzi  della  Polizia  di  Stato  o  dell’Arma  dei  Carabinieri;

• all’art.  40  la  dotazione  del  personale  di  “dispositivi  di  protezione  individuale 
previsti  dalla  legislazione  vigente”;  a  questa  categoria  possono  appartenere 
dispositivi  di  protezione  individuale  come  giubbotti  antiproiettile  e  antitaglio, 
guanti e occhiali protettivi.

Considerato che

altri  Comuni,  anche  meno  popolosi  del  nostro,  hanno  adottato  provvedimenti  e 
Regolamenti che hanno fornito giubbotti antiproiettile, sottocamicie antitaglio e dispositivi 
protettivi similari al personale della Polizia Municipale; in particolare: 

• Mantova.  Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  988/2013  sono  stati  acquistati 
“giubbotti antiproiettile ed antitaglio”; analogamente ne è stato dotato il Corpo del 
Comune di Ostiglia (MN);

• Parma.  Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  3183/2010  si  è  acquistato 
abbigliamento specialistico e D.P.I. (tra cui giubbotti antiproiettile) per il Corpo di 
Polizia Municipale;

• Pescara. All’Art.23 del Regolamento per l’Armamento della Polizia Municipale è 
prevista  la  dotazione  del  giubbotto  antiproiettile  a  tutti  gli  operatori  che,  per lo 
svolgimento del servizio, siano a rischio incolumità fisica; inoltre sugli automezzi 
utilizzati per il servizio deve esserci la presenza di uno di questi dispositivi per ogni 
componente della pattuglia;

• Montechiarugolo (Parma). Art.19 del Regolamento comunale per l’armamento del 
corpo di  Polizia  Municipale  “Gli  strumenti  per  la  Sicurezza  attiva/passiva  degli 
operatori, di cui può essere dotato il Corpo di Polizia Municipale sono i seguenti: 
giubbotti antiproiettile […]. Art..  20 “I giubbotti  antiproiettile, saranno di norma 
utilizzati  in  tutti  i  servizi  specificatamente  indirizzati  al  contrasto  della  micro-
criminalità, saranno inoltre di norma utilizzati in tutti i servizi serali/notturni (dalle 
20.00 in poi) […]”;

• Arzignano (Vicenza)  con Determinazione  del  Comandante  n.59/2003 di  dispone 
l’acquisto  di  “giubbotti  antiproiettile,  da  utilizzarsi  dal  personale  del  Corpo 
Intercomunale  di  Polizia  Municipale  durante  i  servizi  di  vigilanza  e/o  controlli 
d’istituto,  per garantirne la visibilità e la protezione fisica ai fini della sicurezza 
personale, in particolar modo per i servizi resi nelle ore serali e notturne”; 

• Bettola  (Piacenza).  L’Art.8  del  Regolamento  per  l’armamento  della  Polizia 
Municipale prevede la dotazione di “Giubbotto antiproiettile”;

• Consorzio Intercomunale di Polizia Locale dei Comuni di Oleggio, Marano Ticino, 
Mezzomerico  (Novara).  Con  Determinazione  n.  67/2012  ha  rinnovato,  tramite 
acquisto, la dotazione di giubbotti antiproiettile già in possesso del Corpo;



• Montecatini Terme (Pistoia). L’art. 31 del Regolamento di PM prevede la dotazione 
di “giubbetto corto antiproiettile o sottocamicia balistico”.

Ritenuto pertanto che

sia  ormai  indispensabile  e  doveroso  assicurare  l’incolumità  fisica  agli  operatori  della 
Polizia  Municipale  di  Modena  nello  svolgimento  dell’attività  ordinaria  e,  soprattutto, 
durante  gli  interventi  maggiormente  rischiosi,  come il  contrasto  della  micro-criminalità, 
l’effettuazione di posti di blocco, gli interventi nelle ore serali/notturne e in generale tutti 
quelli in ausilio alle Forze dell’Ordine o previsti dal Regolamento della Polizia Municipale 
di Modena, come su riportato;

che un Agente, Ispettore o Commissario, un uomo in divisa, adeguatamente tutelato tramite 
l’utilizzo di dispositivi di sicurezza individuale incrementerà l’efficienza e l’efficacia del 
proprio  operato,  con  un  beneficio  per  la  collettività  e  per  l’Ente  presso  cui  svolge  il 
servizio.

Il Consiglio Comunale impegna la Giunta

1) a dotare, per quanto esposto in premessa, il Corpo di Polizia Municipale di Modena 
di giubbotti antiproiettile, sottocamice e guanti antitaglio, occhiali protettivi e altri 
dispositivi migliorativi della sicurezza degli operatori, in idonea qualità e quantità; 

2) ad assicurare nel tempo la manutenzione, l’eventuale sostituzione e l’aggiornamento 
di questa dotazione;

3) a disporre la presenza costante di questi dispositivi sulle auto di servizio e su tutti i 
mezzi utilizzati per gli interventi, così da permetterne l’utilizzo in tutte le situazioni 
di potenziale o concreto pericolo, e nei luoghi ove sia necessario. 
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